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Il Numero 6588 (Serie 3') della Raccolta Uificiale delle leç94 e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naslone

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministris;
Viste le domande dei comuni di Gagliano Castelferrato

(Catania), Mammola (Reggio-Calabria), Trinitapoli (Foggia),
Pietra Ligure (Genova), dirette ad ottenere l'autorizzazione

por eccedere col bilancio 1889 il limite medio del trien-
nio 1884-85.86 della sovrimposta ai tributi diretti;
Visti i relativi bilanci nonchè tutti gli atti che li corredano;
Visto le leggi lo marzo 1886, N. 3682, e 26 luglio I888,

N. 5617;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decratiamo :

PARTE NON OFFICIALE.
Camera del Deputati : ßeduta del giorno 9 dicembre 1889 - Tele-

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino w/)toiale della .Rorsa di
Roma.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

Nel penultimo capoverso della Relazione che precede i decreti di
rimozione del sindaci di Umbertido e di Città di Castello, inserita nella
Gazzetta Ufficiale di forf, dopo le parole Regno delle M. V, deve
ometters! la congiunzione e, stampata per errore.

Art 1.
I comuni di Gagliar.o Castelferrato (Catania), Mammola

(Reggio Calabria), Trinitapoli (Foggia), Pietra Ligure (Ge-
nova), indicati nell'elenco che segue sono autorizzati ad
eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti par l'anno 1889
il limite medio rispettivamente raggiunto nel triennio
1884 85-86, applicandola nell'ammontare fissato per cia-
scun comune nello elenco medesimo.

Sovrimposta
a , autorizzata per il 1880
o

PROVINCIA COMUNI

per soinma
"

etTattiva per aliquoto

Nel numero 290 di questa Gazzetta Ufficiale che riguarda le no- 1 Catania . . . . Gagliano Castelfer.° 10548. 23 0 6911
mine a Cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia concesse con Rrgio 2 Beggio Calabria . Mammola. . . . 1(,917. 88 0. 00

3 Foggia . . . . Trinitapoli .
. . 55834.29 0.691870decreto 17 novembre u.s. si legga Buggio Giuseppe, di Santa Mar- 4 Genota . . . . Pietra Ligure . . 0003.50 1 0Z740gherita Ligure, invece di Buggio Francesco ecc. ecc.
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Art. 2.
Il presente decreto .sgrà ,<sottoposto al Parlamento per

essere convertito in leggë.
Ordiniamo oheil presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno, d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R'oma, addi S& novembre 1889.

UlfDEllTO.
CRISPI.

91610, li ÛWard4Efffili? ZWARDELLI.

Ji Numero HREDLK (Serie 36 parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 7 novembre 1886, che accordò
al comune di Castrovillari di applicare nel triennio 1887-89,
la tassa di famiglia col massimo di lire 300;
Veduta la deliberazione 4 maggio 1889 di quel Consi-

glio comunale, con cui si stabili di mantenere il detto

massimo pel sessennio 1890-95 ;
Veduta la deliberazione dell'11 successivo giugno della

Giunta provinciale amministrativa di Cosenza, che approva
quella succitata del comune di Castrovillari;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da concedersi al detto comune

sia limitata a un triennio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articole anico.
È data facoltà al comune di Castrovillari di applicare

nel triennio 1890-91-92, la tassa di famiglia col massimo

di lire trecento (L. 800);
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2& novembre 1889.

UMBERTO.
F. Sassmt-DODA.

Visto, a owareastomt zANARDELLI.

UhÎBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanza;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo anião.
I cotnuni di Livorno Piemonte, Bianzò e SalInggia, com•

ponenti il mandamento di Livorno, Piemonto, (sono distac-

cati dal distretto delfAgenzia delle Imposte dirette e del

Catasto di Trino ed aggregati invece al distretto dell'Agen-
zia delle Imposte dirette e del Catasto di Santhià, a partire
dal 1• ottobre 1889.

Il Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
F. Sr.ismo-Do»A.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Regio decreto 27 gennaio 1889, per la no-

mina della Giunta speciale di Sanità del comune di To-

rino, in esecuzione del Regio decreto 12 luglio 1888,
n. 5554, col quale il comune EieSSO fu autorizzato ad ap.

plicare per un altro biennio le disposizioni contenute negli
articoli 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892;
Veduti gli articoli 17 della legge stessa, e 20 del rego·

lamento approvato col Regio decreto 12 marzo 1885, n.3003;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il cav. Silvio Craveri, consigliere presso la Corte di ap-

pello di Torino, è nominato presidente della Giunta speciale
di Sanità per quel comune in sostituzione del cav. Gioa-

chino Arnaudi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1889.

UMBERTO.
Cmser.

N 161660-28103 I,
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli artcoli 20 e 21 del testo unico delle leggi sugli spiriti
approvato col R. decreto 29 agosto 1889, N. 6358 (Serie 3*);

Deereta a

La Commissione centrale per la risoluzione del -ricorsi contro i

giudizi dei Comitati peritali sulla produtt.Thh giornallera delle fabbrl-

che di spirito non munite di misuratore, à composta, per l'esercizio

1889-90, del signorl:
Comm. ing. Pellati Nicolð, ispettore dolle Blniere, componente11Con-

siglio del'o MiËiere;
Comm. Monzilli Antonio, direttore del Commercio, delegati dal Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio;
Avv. Del Vecchio Pietro, deputato al Parlamento, delegato del Con-

siglio di agricoltura;
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Cav. Ing. Chiaravigho Giuseppe, direttore del Personale tecnico di Fi-
nanza e del

Cav. Ing. Civerdi Natale, ispettore del Catasto, d, lagati dal Ministero

delle finanze•
Avrà le funzioni di segretario della detta Commissione il signor

cav. Carli Francesco, segretarlo nella Direzione Generale delle Ga-

belle.
Il Direttore Generale dello Gabelle è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corfe dei conti e pubblicato
nella Gazzella U/ficiale.

Roma, addi 30 novembre 1880,
Il Ministro

F. SEISMIT-DODA.

NOMINE. PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Ricompense al valor militare. - Determi-

nazione Ministeriale approvata da S. M. in adienza del
1• dicembre 1889:

Medaglia d'argento.

Di Nuovo Vincenzo; guardia campestre di Caccamo, il 29 marzo 1889

slan<iavasi su due grassatori che depredavano un carrettiere, e

sebbeno licevesse un colpo di fucile a bruciapelo, 11 feri ambedue

con un colpo della sua arma, rendendone possibile Parresto.
Renaud Pietro, capitano nelle guardie di P. S. In Roma, nella notte

dall'8 al 9 aprile 1889 affrontava in un corridoio della caserma

di Sant'Andrea delle Fratte una guardia man aca che tirava colpi
di revolver su chfunque le si parasse innanzi, e riusciva a disar-

marla e ad arrestarla.
Cammarata Costmo, guardia di P. S a cavallo in Caccamo, la sera

del 10 maggio 1839, ferito .mortalmente da due banditi, rispose
al fuoco di essi e prima di morire ne uccise uno,

Panteca Antonino, guardia campestre di Caccamo, nella detta circo-
stanza si slanciò su di un bandito e lo tenr.e fermo fino a che 11

morente Cammarata non l'ebbe ucciso.

Ioppolo Vincenzo, guardia di P. S. in Ancona, la sera del 12 maggio
1889, ferito proditorlamente al petto con un colpo di trincetto da

un socialista, lo insegni e lo arrestò.
Bastiani Martino, id. Id. In Pistola, 11 giorno 22 giugno 1889, nell'ar-

restare un pericoloso individuo, venne ferito da questi con quat-
tro colpi di coltello, ma egli non lasciò il ribaldo e sebbene nuo-
Vamente ferito, lo trattenne fino a che potè assicurarlo alla giu-
stizia.

Coccon Pietro, carabiniere, legione di Roma, n. 9918 di matricola, la
sera del 18 agosto 1889, in piazza Colonna visto rotolare verso

la folla un oggetto che mandava scintille, lo fermò col piede, e

ravvisatovi una bomba, si chinò tosto per spegnerne la miccia

ma in quel mentre la bomba scoppiò ferendolo gravemente.

Medaglia di bronzo.

Armiento Matteo, maresciallo nelle guardie di finanza, il 20 marzo
1889, affrontð coraggiosamente una guardia che aveva ucciso m

sua presenza un compagno con un colpo di fucile, e dopo una
colluttazione coll'assassino, avendo resa inutile l'arma omicida, si
portò in caserma a chiamar soccorso.

P¡ntabono Saverio, tenente nelle gu irdie di Ilnanza. 11 30 marzo 1889,
con slancio ed energia Intervenne alla testa delle sue guardie, a
disperdere una massa di contadini armati che in S. Nicandro Gar-

- ganico tentavano accerchiare un plotone del 77 fanteria, e saivò
il tenente, che lo comandava, da un colpo di scure cui era fatto

segno.
Desderi Alessio, tenente 77 fanteria. NeFa suddetta circostanza, col suo

contegno prudente ed energico, seppe, senza venlie a mezzi e-

stremi, impedire ai ribelli di devastare le proprietà private.

Breazzano Federico, guardia scelta di pubblica sicurezza in Roma. Nella
notte dell'8 al 9 aprilo 1889, segul e coalluvò il suo capitano nel-
l'altrontare coraggiosamente una guardia maniaca, che armata di
revolver, tirava colp! da un corridofo della caserma di S. Andrea
delle Fratte a chiunque le si parasse dinanzt.

Mercegeglia Girolamo, carabiniere legione Palermo, N. 8089 di matri-
cola. Il 16 aprile 1839, la vettura postale, fra Cattolica Eracleg
e Montallegro (Girgenti), clie egli scortava, venne fatta segno alla
fucilate di quattro malandrini, ma sebbene colpito, li mise in fugilt
con un colpo di fucile, e raccolti i feriti, guidò la vettura a de-
stinazione.

Gracci Angelo, Id. id Roma, N. 8375 id. Il 12 maggio 1889, presso
Rocca di Papa, rtntracetava un ammonito, che armato di pugnale,
aveva minacciato di morte taluni fortstiert Fatto segno ad un

colpo di detta arma vibratogli dal malandrino, lo inseguì fin
dentro un burrone, e lo arrestò.

Serra Giuseppe, id, id. Cagliari, N. 2441 Id. Nella sera del 31 maggio
1889, nel territorio di Orgosolo, insieme ad altri militari deTa:ma,
veniva a conibtto con alcuni ma fattori, e dopo accanita lotta, i.e
arrestava uno che gli aveva tirato un colpo di fucile quasi a bru-
ciapelo.

Breschi Egisto, soldato 2 genio, N. 10332 id. Ferito gravemente ad

una mano ed agli occhi da un petardo-mina, scoppiato il 4 luglio
1889 sulla mulatttera Chardonney-Dondena, addimostró fermezza
e coraggio ammirevoli.

.Senserini Sante, brigadiere carabinieri reali legione Firenze, N. 9819
id. Il 6 agosto 1889 su quel di Manciano, riusel a sorprendere
un temuto bandito, che armato di facile, tentð far fuoco su di
lui, ma egli con una fucilata 10 ferl gravemente e lo arrestð.

De Peron Angelo, carabiniere id. Roma, N. 10089 Id. La sera del 18

agosto 1889, sulPangolo del palazzo di Montecitorio, segul il com-
pagno Ceccon Pietro, inentre questi si slanciava a spegnere la
miccia di una bomba stata gittata verso la tolla, nè si allontanð
allorchè questa, scopplando, lo contuse nel petto, anzi prestð as-
sistenza al Ceccon con fermo contegno.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dalMini-
stero della Gteerra:

ESERCITO PERMANENTE,

Stato maggiore generale.
Con RR. degreti del 1° dicembre 1889:

Mezzacapo cav. Carlo, ten'ente generale, presidente del Tribunale su.

premo di guerra e marina, nominato presidente della Commis-
rione per la revisione dei codici penali militari.

Pastore cav. Carlo, Id. ispettore di artiglieria, nominato membro della
Commissione suddetta.

Prato cav. Cesare, id. direttore generale al Ministero della guerra,
id. id, id.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 28 novembre 1889:

Leone Luigi, tenente legione Bart, promosso capitano e destinato alla

compagnia di Caltagirone, legione Palermo.

Totta Michele, 11. id. Napoli, id. id. id. id. Solmona, id. Roma.
Pugnali Domenico sottotenente id. Firenze, Id. tenente id. tenenza

di Pescia, id. Firenze.
Mazzolent Giovanni, tenente 6 bersaglieri, trasferito nelParma dal 1•

dicembre 1889, e de. tinato legione allievi.
Callone Leopoldo, maresciallo d'alloggio, promosso sottotenente e de-

stinato alla sezione di Manduria, id. Bari. .

Bertani Romolo, id. id., id. id id. id. Meldola id. Bologna.
Belladonna Giuseppe, id. id., id id. id. id. Codogno, id. Milano.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 10 dicembre 1889:

De Luca Alberto, capitano in aspettativa per motivi di famiglia ad
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. Amagtea Calabria (Cosenza), trasferit0 in aspettativa per ridaglone
di corpo,

con R. decreto del 5 dicembre 1889:
De Charboondau cav. Camillo, colonnello in disponibilith, collocato a

riposo, a sua domanda, por anzianità di servizio dal 1' gennaio
1890, lascritto nella riserva.

Cheli cay. Gug'ielmo, capitano distretto Forli, collocato in posizione
aus1)iaria, per sua domanda, dal 16 dicembre 1889.

Bör lli, Giuseppe, id. 56 tanteria, id. IJ. Id.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 dicembre 1889:
Dolla Rovere dei marchesi di Montiglio nobile Ettore, colonnello in

disponibilità, collocato in posizione ausiliarla, per sua dornanda,
dal 16 dicembre 1889.

Starrabba di Rudini Carlo, ten nte reggimento Aosta, collocato in aspet-
totiva per motiti di famiglia

Corpo contabile milita e.

Con R. decreto del 28 novembre 1889:
31olesini Claudio, tenente contablie in aspettativa per infermità non

provenienti dal servizio a Borreto (Reggio Emilia), trasferito in

aspettativa per riduzione di corpo.
Con R. decreto del 1 dicembro 1889:

Tornaght Ernesto, capitano coatable 16 artiglierla, collocato a riposo,
a sua domanda, per anzianfth di servizio e per eth, dal 16 di-
cembre 1880 ed iser,tto nella riserva.

Cdrrut! Eugenio, id. regg. cava'leria Piemonte Reale, id. Id. id id. in.

scritto nella liserva.
Cavallo I.orenzo, id: distretto Chieti, id. id. Id. id. ed inscritto nella

riserva.

f¶iciali in posizione di serviz*o availlario.
Con R. decreto del 1 dicembre 1889:

Taglieri Antonio, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, collocato
a riposo

Bonetti Enrico, tenento di fanteria id. in sarvizio temporaneo presso
11 comar.do della stazione ferroviaria di Torino, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di serviz oo por età, dal
16 dicembre 1889 ed inscritto nella riserva col grado di capi-
teno.

Santangelo Pasquale, id id
,
id id. Id.

Picci Giuseppe, id. i I., id. id id.
Tasca Carlo, tenente del genio id , id. Id. id. id. ed inscritto nella rl-

serva

Romania Concetto, tenente di fanteria id., id id. id. id., id. id. id.
Ufficiali di complemento delt'esercito permanente.

Con R. decreto del 4 novembre 1889:
Maresca Eugenio. militare 16 categoria laureato in medicina e chirur-

gia, nominato sottotenente medico di complemento dell'esercito
permanente, assegnato eil'ettivo el distretto di Lecce e destinato
a prestare i tre mesi di servizio presso l'ospedale militare di
Napoli dal 1 gennaio 1890.

Barrablni Francesco, fd. id. Id., id. id. id. assegnato efŒttivo al di-
stretto di Trapani e destinato a prestare i tro mesi di servizio
presso l'ospedale militilre di Palermo dal i* gennato 1890.

Con R. decreto del 28 novembre 1889:
LollInl Ettore, soltotenente complemento fanterla distretto Bologna,

trasfer'to col suo grado ed anzianità nel ruolo degli uf0clali di
coutplemento dell'arma d'artiglierla, ed assegnato al 3 artiglieria
continuando a rimanere effettivo al distretto di Bologna.

Con R decreto del 5 dicembre 1889:
Griero Carlo, sottotenente complemento fanteria, distretto Napoli,'nato

nel 1863, accettata la dimissione dal grado.
MILIZIA MOBILE,

Con R. decreto del 28 novembro 1889:
Bardin Giovanni, sotto'enento contabile complemento, distretto 84,

vona, nato nel 1854, accellata la dimissione dal grado.
Plssori Romnaldo, id. id. id, Genova, nato nel 1854, id. Id.
Moresebi Giuseppe, id. id. Id. Roma, nato nel 1852 id id.
Mondini Luigi, id. Id id Pesaro, Id. id.,

Con R. decreto del 1* dicembre 1889:
I seguenti sottuOlciali sono nominati sottotenent! conta3111 d1 com

plemento (articolo 1 tettera c), legge 29 glugno 1882, N. 830, ed

assegnati effettivi al distretto di resilenza per ciascuno indicato, ri-
manendo in congedo illimitato.
De Falco Francesco, furiere maggiore distretto Chieti, distretto Ra-

venna.

Santoro Vito, id. id. Potenza, id. Ravenna.
Lanfranco Giovanni Battista, id. id. Casale, id. Alessandria.
Oletta Lorenzo, id. id. Casale, id. Mondovl.

UFFICIAT..I DI RISERVA.

Con R. decreto del 28 novembre 1889: '

Zanella cav. Pietro, capitano contabile di riserva residente a Wlano,
dispensato per età e dietro sua domanda, da ogni servizio even-
tuale conservando l'onore dell'uniforme.

Con R. decreto del 5 dicembre 1889:
Cadorna conte Raflhele, tenente generale nella riserva, dispensato por

età, e per sua domanda, da ogni servizio eventuale, conservando
l'onore dell'uniforme.

Wrff-TFTA TERRITORTAT·R,

Con decreto ministeriale del 30 novembre 1889
Mazziotti barone di Celso Francesco, sottotenente fanteria milizia teN

ritoriale, 228 battaglione, Napoli, ch'amato in servizio per un

mese, senza assegni, presso 11 53 fanteria, dal 16 dicembre 1889.
Con R. decreto del 1 dicembre 1889:

I sottoindtcati cittadini, laureati in medicina e chtrurgia, aventi i
requisitt determ nati dal R. decreto 8 aprile 1888, sono nominati sot-

totenenti medici nel corpo sanitario della mtItzia territoriale, coll'as-

sagt azione per ciascuno indicata.

Dagasso Pier Luißi, domiciliato a Rivarola (Toriao), la compagnia di
sanità.

Doccassini Mauro, id. Molfetta (Barletta) 115 id.
Gallo Vincenzo, id. Torino, l' id.
Passerini Ermenegildo, id. Torino, la is.
Lutrario Alberto, id. Napoli, 10s id.

Palomba Francesco, Id Napoli, 10* 11.
Con Reale decreto del 5 dicembre 1889:

Tuttolomondo Giovanni, sottotenente fanteria milizia telritoriale,distretto
Girgenti, promosso tenente nel 299 battaglione Girgenti.

13EPIEGATI CIVILL

Con R. decreto del 24 novembre 1889:

Fúlppone Matteo, sostituito segretario di 24 classa nel tribunalt mill-
tari, prom: sso ella la classe e destinato al tribunate militare di

Napoll.
Rossetti Lodovico, id. 2a Id

, promosso alla la classe.
Calabrese Ernesto, sostituto segretario aggiunto id., promosso sostituto

segretario di 26 classe·
Casoli Francesco Saverlo, laureato in legge, nominato sostituto segre-

tario aggiunto e destinato al tribunale militare di Verona.
Fossataro Corrado, id., id. id id. id. Bari.

Dino-Guida Gabriele, id , id. id. id. id. Piacenza.
Con R. decreto del 28 novem'ore 1889:

Bodrero cav. Vittorio, capo sezione di 1a classe nel Ministero del'a

guerra, promosso direttore capo di divisione di 2a classe.
Becchi cav. Luigi, id, di 2a classe id

,
id. capo sezione di 1* classe.

Brichetti cav. Alessandro, segretario di 16 riasse id
,
id. capo sezione

di 2a Id.
R delf! Carlo, id. 2a Id

,
id segretario di 1a.classe.

Gelosi Giuseppe, id. # id
, id. I i 2a Id.

Losini dott. Francesco, vlee segretario di la classe Id., Id. 3· id.
Roux Onorato, id. 2* id., id. 11ee segretario di la classe.

Petrina dott. Salvatore, id. 36 id
, id. Id. 2a çà,

Pavoni Leopaldo, volontarlo iJ., id. id. 3a id.
Galbardi Gloyanni Battista, operato, nominato capotecnico d'artiglieria

e gento di 3a classe e destinato alla direzione artig'ieria Ales-
sandria.
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Com decreto ministeriale del 30 novembre 1889:
I seguenti scrivant locali di 2a classe sono transitati alla la classe.

Lisi Lorenzo (assistente).
Laviny Paolo.
I sottonotati scrivani locali di 3a classe sono transitati alla ga classe.

Marchetti Edoardo.
Allavena Carmelo.
Mondina Angelo.
Bussi Carlo.
I seguenti sottufBciali del R. esercito con 12 o più annt di servizio,

sono nominati scrivani locali di 3a classe.
Marabotti Ettore, ufBelo revisione.
Lodolini Andrea, Distretto lloma.
Milani Michele, 13 artiglie:ia.
Mauro Vincenzo, comando artiglieria da campagna Roma.

Ferrari Emillo, Distretto Novara.

Giardina Gioacchino, id Girgenti.
Plomelli Michele, id. Potenza.
Cremonese Tito, D!rezione genio Bari.

Perliai Artido-o, Istituto geograil.o militare.

Con R. decreto del 1 dicembre 1889:

Gloria comm. Francesco, avvocato generale militare, nominato membro
della Commissione per la revisione dei Codici penali militari.

Bacci comm. Emillo, primo sostituto avvocato generale militare,
id. Id. Id.

Disposistoni fatte nel personale dtpendente dalMint-
stero della Marina:

Con R. decreto del 29 maggio 1887:
Basso Agostino, capitano di lungo corso, nominato sottotenente di va·

scello nella riserva navale ed assegnato al 1° dipartimento ma-

ritumo.

Con R. decreto del 7 novembre 1889:

Mozzoril Giovanni, professore titolare di la classe nella R scuola

tecnica di Venezia, nominato professore aggiunto di lettere di

2a classe nel corpo civile Insegnante dalla R. scuola allievi mac-
chinisti con Pannuo stipendio di lire 2000.

Lucarda Giovanni, insegnante privato di disegno, nominato maestro

aggiunto di 26 classe per 11 disegno nel corpo civilo insegnante
della R. scuola allievi macchinisti, con l'annuo stipendio di

lire 1000•
'

Con RR. decreti del 17 novembre 1889:

Quartera Ernesto, segretario di 26 classe al Ministero della marina,
promosso segretario di 16 classe.

Leone Francesco, segretar o di 36 classe id , promosso segretario di
23 classe.

Vigolo dott. Umberto, vice segretario di la classe id , promosso se-

gretario di 3a classe, per risultato d'esame.
Vescovini dott. Adolfo, vice segretario di 26 classe id., promosso vice

segretarlo di la classe.

Ber.nard! Vincenzo, capo macchinista principale col grado di direttore
del genio navale, nominato membro del Comitato per i disegni
delle navi.

Pugliese Abramo, ingegnere di 2a classe nel corpo del genio navale,
accettate le volontarie dimissioni dal R. servizio.

Odoardi comm. Francesco, consigliere alla Corte di cassazione in Roma,
esonerato dalla carica di giudice supplente al Tribunale supremo
di guerra e marina.

Pugliese corñm. Antonlo, consigliera presso la Corte d'appello in Roma,
nominato giudice supplente, id. id.

Disposizioni fatte nel personale d¢pendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 17 al 26 novembre 1889:
Pironzini Lorenzo, ufficiale alle scritture di ga classe nelle dogano,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di sa-

lute, a datare dal 10 ottobre 1889.
Marinoni dott. Luigi, segretario amministrativo di 26 classe nelle In-

tendenze di finanza, id. id. id. id, id. dal 10 dicembre 1889.
De Giorgio cav. Enrico, primo segretario di la classe id., id, id, id.

Id. dal 1 gennaio 1890.
Beccarint-Crescenti Giuseppe, vice segretario amministrativo di prima

claSEe id. f d. id id. id., id.
Albertini dott Carlo, segretario id. id. id

,
id. id. id. Id,, dal 1° feb-

braio 1890.
Milella Francesco, vice segretario id td. id., id. id, id. id , id, dal

10 gennaio 1890.
Selmi Gaetano, ufficiale d'ordine di la classe td., id. id. id. per eth

avanzata, id. Id.
Melcrinis Giuseppe, id. id. id. id ,

id Id. Id. id., dal 1* febbraio 1890.
Venturini cav. Antonio, segretario amministratiio di la classe id., id,

id. id. id., id; dal 1° gennaio 1890.
Lustrini Domenico, ufficiale d'ordine id. id

,
id. Id. id. id. e per an-

zianità di servizio, id. id.
Dei Bei Vincenzo, archivista di 36 classe id., id. Id. id. Id. id., id. dal

4° dicembre 1889.
Tessarl Demetrio, vice segretario amministrativo di la classe id., id.

id. Id. per anzianità di servizio, id. dal 1 gennaio 1890.
Ferrarl Gaetano, agente di > classe nell'amminis'razione delle imposte

dirette e del catasto, id. id. 13. per motivi di salute, id. dal 1
dicembre 1889.

Bogetti cav. Agostino, id id., id. in aspettativa por motivi di salute
collocato a riposo, in seguito a sua domanda,per gli stessi mo.
tivi, id. id.

Papa cav. Ercole, segretario amministrativo di la classe nelle Inten..
denze di finanza, id. id., id. id

,
id. id., id. id.

Pagliuzzi Angelo, agente di 2* classe nell'amministrazione delle imposte
dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda per anzianità
di servizio, id. id.

Aru cav. Pictro, agente superiore di la classe id. id. id. per motivi
di salute, id., id.

Tomasi Ferdinando, segretario amministrativo di la classo nell'inten,
denza di floanza di Belluno, trasferito presso quella di Foggia.

Di Maggio Stefano, ufficiale alle scritture di 36 classe agenzie per le
coltivazioni dei tabacchi, collocato in aspettativa, in seguito a sua

domanda, per motivi di famiglia, per un anno, con decorrenza
dal 30 luglio 1889.

D'Elin cav. Donato, segretario amministrativo di 1a classe nell'Inten-
denza di finanza, dispensato dall'impiego, in seguito a sua (om
manda, per comprovati motivi di salute a decorrere dal 1 no,

vembre 1889, ed ammesso contemporaneamente a far Valere i
suoi titoli alla liquidazione di quanto potrà spettargli a termini
di Icgge.

Casale Michele, vice segretario 10. di 2a classe id. collocato in aspet-
tativa in seguito a sua domanda per motivi di salute, por due
mesi a datare dal 20 novembre 1889.

Bozzi Ernesto, contabile di ga classe nelle agenzie per le cohivazioni
del tabacchi, id. id. id. id., id. dal 9 novembre 1889.

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso.
È stabilito a datare dal 15 dicembre 1889, an comando locale di

artiglieria in Tarante alla dipendenza della direzione territoriale d'am,
ttglieria di Messina.

Il Ministro : E. Esatod-VIALE.
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MINIS'TERO DELLA GUERRA

A.vviso.
Pubblicagfons àsita juoistá a'aÑfülforld ,e gento, del Giornale di

arif0tferia e Gento; delfAtlante del materiale d'a ifgiferia e di

gladilo del inatoriale tjel'genië per fanno £890.
Per cura del Minisfero deia guerra (Direzione generale di artiglie-

ria) saranno pubblicall nell'anno 1890:
a) La Rivista d'artiglieria e gento•
b) Il Giornale d'artiglieria e genio;
c) L'Allante del materiale d'artiglieria;
d L'Atlante del materiaîo del genio.

La Rivista d'artiglieria e genio continuerà, come nell'anno in corso,

á pubblicare scritti non aventi carattere ufHeiale, e suo principale

scopo sarà di rendere conto del progressi e delle Innovaziani che in-

teressano le due arrñi
Nel Giornale d'artiglieria e genio verranno pubblicate le disposizioni

regolamentari inerenti al servizi delle due armi.

L'Atlante del materiale d'artiglieria e quello del materiale del gento

onsterà di ta'vole cromoiltografiche del materiali di recente adozione,
e del testo contenente i anati descrittivi dei materiali stessi.

Sono stabiliti cinque distinti abbonameriti:
1 Abbonamento alla Rivlsta d'artiglierla o genio;
2 Abbonamento al Glornale d'artiglierla e genlo;
3 Abbonamento complessivo alla Rivista ed al Giornale di art1-

glieria e gento;
4 Abbonamento alPAtlante del materiale d'artiglieria;

,
5 Abbonamento all'Atlante del mat_eriale del genio.

I prezzi d'abbonamento per gli associati appartenenti all'ammini-
strazione della guerra e della marina E030 i 80guentI:

'Lire 12 per 11 primo abbonamento;
» 4 per 11 secondo ;
> 14 per 11 terzo ;
» 8 per 11 quarto ;
a 8 per il quinto.

Le dispense della Rivista e del Giornale richteste a parte dovranno

essere pagate in base alla tariffa seguente :

una dispensa della Rivista di artiglieria e genio . L. 1,50
una dispensa del Giornale d'artigIleria e genio. .

» 0,40
per ciascuna tavolo cromolitografica degli Atlanti

del materiale. . . . . . . . . .
. . .

,
. .

» 0,40
Le richieste d'associazlone dovranno essere rivolte all'unleto d'am-

ministrazione di personali militarl varl, compilate in conformith del

modulo A, di cui alPAlto N. 466 della Itaccolta del Giornale Militare,
e trasmesse non più tardi del 20 dicembre corrente.

I corpi sono autorizzati ad anticipare il prezzo d'associazione per

risarcirsene poscia a rate mensili sullo stipendio dell'umelale.

In occasione di variazioni negli associati e di cambiamento di resi-

denza, se ne darà avviso dal corpo od ufBelo cul l'associato apparto-
neva all'ufDclo dei personali vari, mediante la trasmissione delltelenco
modulo R, stabillto dal mentovato Atto N. 446, ed al medesimo ufu-
cio si rivolgeranno per qualsiasi reclamo.
Le dispense a parte dell'annata 1890 saranno richioste direttamente

al tipografo Voghera Carlo, e quelle delle annate precedenti saranno
richieste direttamente al laboratorio fotolitograSco presso 11 Ministero

della guerra (via Astalli, N. 15, Roma).
I -tnilitari che desiderano ricevere personaltnente 19 dispense delle

suaccennate pubblicazioni, dovranno associarsi direttamente, inviando
in anticipazione al tipografo Pintlero importo con Taglia postale in
lettera affrancata.
Per queste associazioni personali il prezzo, comprese le spese

postali, è di:
Lire 15 per la Rivista d'artigIteria e genlo;
* 5 per il Giornale d'artiglieria e genio;
> 18 per la Rivista e Giornale d'artiglieria e genio;
* 11 per PAtlante del materiale d'artiglieria;
> 11 per PAtlante del materiale del genio.

Le persone estrance all'amministratione della guerra e della marina

potranne associarsi alla RIvista, at Gidràale ed agli Atlanti, rivolgdido
le domande direttamente al tipografo Voghéra Carlo,' e pagando' Ad-
ticipatamente il prezzo d'abbonamento mediante vaglia þostate o Iñ-

tornazionale in lettera a01•ancata.

Pei residenti in Italia i prezzi sono:
por la Rivista d'artigliería e genio Ifre 24,00,
per il Giornale d'artiglieria e gento lire 10,00.
per la Rivista e pel Giornale lire 32,00.
per l'Atlanté del materiale d'artig11erla lii•e 15,00.
per l'Atlante del materiale del genio 11r6 15,00.

Per i residemi all'estero i prezzi saranno i precedenti, analentiti
dalla francatura postale, cioè:

Unione postale Tariffa A - Tariffa B

per la Rivista d'artiglieria e genio L. 30 L. 35

per il Giornate d'artigliería o genio » 12 > 14

per la Rivista ed il Giornale » 40 > 45

per l'atlante detmateriale d'artiglieria a 20 > 25

per l'Atlante del materiale del genio > 20 > 25

Le dispense richi ste a parte dovranno essere pagate, por 1 yest-

denti in Italia, in base alla seguente tariffa.
una dispensa della Rivista d'artiglieria e genio lire 3,00.
una dispensa del Giornale d'artigI erla e genio lire 1,00.
por ciascuna tavola cromoLtograflea lire 0,50.

MINISTERO DELLA GUERRA

Pubbiloazioni niilltarl - Regolamento di esercial per la cavalleria.
1° dicembre.

È pubblicate, ed andrà subito in vigore la parte prima del tomo I

del Regolamento (in vie di esperimento) di esercizi per la cavalleria,
contenente l'istruzione a piedi.
Circa la distribuzione ed il pagamento degli esemplari della parte

prima del tomo suddetto si seguiranno le stesse norme stabilite per

il tomo II, pubblicato 11 20 scorso giugno; ogal reggimento di ca-
valleria però, invece di 30 copie ne riceverà 100.

Il Ministro: E. Banrod.Vins.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBÌTO PUBÏÊÔO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3 pubb¾eaziotsep
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

ciok: N. 911009 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 130 al nome di Vinci Luisa fu Gennaro, moglie di Francese Carlo
domicillata in Napoli sia stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico

mentrechè doveva invece intestarsi a Vinci Luisa fu Domenico, moglie
di Francese Carlo, domielliata in Napoli, vera proprietaria della ren.

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Gda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscriztone nel modo richiesto.

Roma, 11 15 novembre 1889.
14 Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE ga gggggy

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Of0, cioë:
N. 325311 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale (corrispon•
dente al N. 142371 della soppressa Direzione di Napoli), per lire 390,
al nome di de Francisefs lifaria Giuseppa di Pietrantonio, sotto l'am-
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mainistrazione di Fabrizio Ruffo marito e legittimo amministratore, è
s:ata così intestata per errore occorso nelle indicazloni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-
Voco intestarsi a de Franciscis MarIa Giuseppa fu Alessandro ecc.,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chlunque possa avervi interesso, che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 novembre 1889.
Il Direttore Generate: NOVELLL

i i i

REfr!FÍCA D'Offf3TAZIONE (ga pgbÑ$¢dgi0MO).
Si e dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 6 0¡O, cioè

N. 746293 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale, per lire 100,
al nome di Balbi Andrea di Giovanni, domiciliato in Castelbuono
(Palermo), fu cos) Intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Balbi Stefano-Andrea di Giovänni (ecc.,
come popra), vero proprietprio della rendita stessa. -

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dlfnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retlifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 27 novembre 1889.
Il Direttore Generate: fÎ0VEI LI.

(24 Pubblicazione).
Avvis o.

Smarrimento di ricevuta a matrice.

Fu dich'arato lo smarrimento della ricevuta a matrice N. 801, ri-
lasciato dall'intendenzg di Finanza di Torino in data 21 agosto 1889

pel deposito fatto dall'avy. Gallenga Vincenzo di Glacinto di due car-

telle al portatore del Consolidato 5 per cento di cui una col Nu-

mero 097327 della rendita di IIre 25, l'altra col N. 291743;della ren
dita di lire 10 per ottenerne il tramutamentoin iscrizione nominatlia.

Si diffida chlunque possa avervi interesse, che compiutest le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, Nu-
moro 5942, e qualora non lintervengano opposizioni, il nuovo titolo

risultante dal già eseguito tramutamento, verrà consegnato al predetto
avv. Gallenga Vincenzo di Giacinto, senza obbligo della esibizione

della ricevuta a matrice che rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 novembre 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE FUBBLICA

AVVIß0 DI CONCORßO.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620,
modificato col RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887

N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5-127, è aperto il concorso per la no-

mina di professore ordinario alle cattedre seguenti:
Ëologna - Clinica chirurgica.
Palermo - Clinica chirurgica.

Le domailde, su carta bollata da liro 1,20, ed i titoli indicati in ap2

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della pubblim
istruzione non più tardi del 31 marzo 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considorata come no
avvenuta.

Non sono ammessl i lavori manos:ritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentate in cinque esemplari per

poterne fare la distribuzione contemporanea al componenti la Commis-
alone esaminatrice.

Roma, 25 novembre 1889.

Il Direttore Capo della Divisione
per f 1struzione superiore

3 G. ŸERRANDO,

N. 44379. Div. 2a,

11 Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 23 luglio 1879, n. 5002, colla quale venne dichia-

rata di pubblica utilità la costruzione del'a ferrovia Roma-Solmona ;
Veduto il decreto prefettizio 31 agosto 1889, con cui venne ordi-

nato al Ministero del lavoli pubblici il deposito nella Cassa del de-
positie prestiti delle indennità concordate por maggiore occupazione
di stabili da occupersi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Vedute le pollzze rilasciate dall2mministrazione centrale ds]Ia

Cassa dei dépositi e prestiti in data 31 ottobre 1889 col nn. 16817
al 20 e 14 al 15, constatante l'avvenuto deposito della somma do-
Tuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359;

Decreta:
Art. 1. Il Ministero del lavori pubbhci è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sara registrato all'uffle'o di registro, In•
serito nella Gazzetta U//lciale, trascritto nell'ufflclo delle ipoteche,
afflsso per 30 giorni consecutivi f l/albo pretorio del municipio di Ti•
voll, notificato ai proprietari interessati all'agenzia delle imposte dl-
rette e del catasto di Tivoli per la voltura in testa al demanto degli
stabili occupati.
Ari 3. Coloro che abbiano lagioni da ecceptro sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni succes.IVI a
quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nel modi

indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art 4. Trascorso l'avanti predsso termine ed ove non stansi pro.

dotte opposizioni si provvederà al pagamento delle inden dtà deposi-
tate previa la dimostrazione della legittima proprietà e liberth da vin-
coli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e

spese degli interessati con regolare istanza alla prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Tivoli provvederà a fare affiggere all'albo prc-

torio del municipio il presento decreto e a notificarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 28 novembre 1889.
.

Per 11 Prefetto
CAROSIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo.
.

Il Segretario
BaLDOVINO.

Elenco descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
1. De Angelis Albino di Luigi, di Tivoli. - Terreno seminativo in

contrada Scalzacane, descritto in catasto sez. 3a, numero di
mappa 834, 752, confinante detta strada, Alessandrini, parrocchia
di San Giorgio: indenn=tà stablitta lire 31,52.

2. Giansante Luigi fu Antonto e De Angetts Luigi fu Vincenzo, di TI-
voll. - Terreno seminativo in contrada S. Pastore, descritto in
catasto sez. 3a, numeri di mappa 277, 276 e 278, confloanto
strada di Marcellina, Petrucci e Mancini: superficie in m. q. da
occuparsi 869, indennità stabilita lire 199,71.

3. Mancini Maria fu Donato in Moriconi e De Angelis Luigi fu Vin-
cenzo, di Tivoll. - Terreni seminativi in contrada S. Pastore,

- descritte in catasto, sez. 3a, numero di mappa 272, conBnanti
Giansante Luigi, strada, Di Marcellina e Pucci: superficie in m. q.
da occuparsi 642,55, indennità stabilita lire 81,91.
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4. Coceanari Egidio fu Giuseppe, Rosa Giacinta fu Domenica, vedova

Coccanari, De Angelis Lui frí Vincenzo, di)Ivoll.' --- Terren!
Sodi cespugliosi in contrada S. Pastore descritti in catasto, sez. 7,
numero di mappa 27, cotilloanW strpda di Marcellina, stradello

Viéinale, Piccon! Maria è Brescht: superfiele in m. q. da occo-

paÊsi 171,52, inoennità stabilith lire 76,22.
5 Piccóni Maria fu Franceico e De Angells Luigi fu Vincenzo, di Ti -

voll. - Terreno seminativo in contrada S. Pastore, descritto in
catisto sez. 7*, numero di mappa 29, î8 e 61, conünante De

Angells, Coccanari e stradello vicinale : superücio in m. q. da

occuparsi 1679,02, indennità stabilita lire 318,68.
G. Massimo principe D. Camillo fu Camillo, di Tivoli. - Terreni oll-

vati seminativi in contrada Monte di Vassi, S. Martino, Truia,
Castagnola S. Angelo, descritti in catasto sez 7a, numeri di

mappa 24 sub 2, 25 sub. i e 2; sez. 6a, numeri di mappa 589,
582, 730, 132 sub. 1, 132 sub. 4, e 138, con0nanti strada Mar-

cellina, Opera pia Gambarana, Bulgarini; eredi Lalli, stradello,
strada Quintigliola, Com. di Tivoll, fosso e Breschi: superücie in
m. q. da occuparsi 3227,62, indennità stabilita lire 1055,48.

Totale lire 1766,52.
R_egistrato a Roma 11 29 novembre 1889 al reg:stro 133, n. 3355,

Atti pubblici. Gratis
11 Ricevitoro

CACCIATORE.

N. 46032 24 Divisione.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 23 luglio 1879, N. 5002, colla qualo venne dichia

rata di pubblica utilità la costruzione della ferrovia Roma-Sulmona ;

Veduto 11 decreto prefettizio 31 agosto 1889, con cui venne ordi-
nato alMinistero del Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei Depositi
o Prestiti delle indennità suppletive concordate per maggioro occu-

pazione di stabili da occuparsi per l'esecuzione del lavori suindicatt ;
Veduta la polizza rilasciata dalPAmministrazione Centrale della Cassa

det depositi e prestiti in data 31 ottobre 1889, col N. 16816, consta-
tante Pavvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, N. 2359;

Deeretas

Art 1. 11 Ministero delLavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte

integrante del presente decreto.

Art. 62. Il presente decreto sarà registrato all'Ulllelo di Registro,
inserito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'Ufneio delle Ipoteche,
aGlaso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio di

Roma, notificato al proprietario interessato, all'Ägenzia delle Imposte
dirette e del Gatasto di Roma, per la voltura in testa al Demanio dello
stab11e occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui alPart. 2 del presente decreto, e nel modi
indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità de-

positate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberth da

Vincoli reali degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura

e spese delPinteressato con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. 11 Sindaco di Roma provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notificarlo agli interes-
sati a mezzo di•usciere comunale.

Roma, 26 novembre 1889.
Per fi Prefetto: CAROSIO.

Per copia conforme ad uso amministrativo
11 Segretario: BALDOVINO.

Elenco descrittivo degli stabili di cai si autorizza Poccupazione:
O' Callaghan Tominoso fu Michele domiciliato in Roma - Terreno

VigBat0, situato in contr. Labicana, descritto in catasto alla mappa

18ö suburbia N. 1651105, 88, conf. Vicolo Malabarba, Brpdf del
cardinale di Pietro, via Prenestina e Tavani Fratelli.
Indennità stabHita: 11re 191,41.

Registrato a Roma il 26 novembro 1889 al Registro 133, num. 3248.
Atti pubblicl. Gratis.

Il Ricevitore: CAcctATons.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE
tatte nel Regio Osservatorio del couegio Romano

il 9 dicembre 1889.

Il barometro ò ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49,fi.
Barometro a messodh . . . . . == 765, O
Umiditik relativa a mezzodi . = 63
Vento a mezzodi . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodi . .

.
. . 1¡4 coperto.

Termometro eentigrado
massimo - 10°, 0,

( minimo ==. 0*, 3, sottosert
il 9 dicembre 1889.

Europa pressione irregolare, Clermont 773; Praga 771; Algerk
Mediterraneo centrale e orientale 763 a 764.
Italia24ore: barometro alquantosalito; nchbio alcune stazioni

Nord; ptoggie diverse stazioni Sud; venti qua là freschi settentrio-
nall; brina, glo Italia superiore. Stamane cielo sereno Nord, misto
altrove; venti deboli freschi settentrionali; barometro 768 Nord Ovest;
765 Livorno, Roma, Lesina; intorno 764 Sud.
Mare mosso, agitato costa Adriatica.

Probabilith; ancora venti deboli freschl settentrionali, cielo generab·
mente sereno; gelate brinate.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Luned! 9 dicembre 1889.
Presidenza del presidente BBNCHEU.

La seduta comincia alle ore 2,30 pom.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di sa--

bato, che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro di grazia e giusti.

zia con la quale si trasmette la domanda del procuratore del Re in

Roma per 11 consenso della Camera alla esecuzione del mandato di

cattura contro 11 deputato Andrea Costa.
Sarà trasmessa agli ußlci.
BASINI giura.
GIOLITTI, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge per

prosvedimenti relativi al modo di pagamento della spesa di costru-
zione delle linee ferroviarie indicate nell'art,4 della legge 24 luglio
1887, n. 4785, Serie 3a.
Chiede che sta dichiarato d'urgenza e trasmesso alla Commissione

generale del bilancto

(Così ð stabilito).
Seguito della discussione del disegno di le098 sulle istituzioni

pubbliche di bene/lcenza.
FLORENZANO, parla intorno all'art. 47 ancora in discussione.
Esamina 11 sistema di concentrazione degli istituti di benencenza,

quale ò proposto nell'articolo della Commissione e quale era nel
concetto di quelli che flnora più si sono occupati di questa ma-
teria.
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Antico sostenitore della concentrazione, delle Opere pie nella Con-
gregozione di carità, egli la vorrebbe però limitata ai luoghi pii ele-
mosinieri, riservando il raggruppamento alle istituzioni tra di esse
aillol; ritenendo che, col fondere Opere pio le più disparate, non si
riosa che a nuocere alla loro amministrazione.
FAVALE si unisce al preopinante, ritenendo che sia dannoso sta-

billre per il concentramento delle Opere pie norme rigido ed asso--

lute, la Chi attuazione potrebbe riuscire dannosa all'andamento di isti-
tati che flno ad ora, come quelli di Torino, che l'oratore conosce

meglio degli altri, hanno proceduto esemplarmente e quasi senza

spese d'amministrazione.
ÛODilda quindi che si lasceth una certa latitudine al Governo, il

quale, nel procedere al concentromento, terrà conto delle circostanze
particolari delle Opere pie da concentrarei
CARMINE propone a nome anche di altri colleghl, un emendamento,

the si accosta a quelli dell'onorevole Cambray-Digny, ma ha sopra
di essi il vantaggio di risolvere la questione del concentramento al-
l'art. 47 invece di frazionarla negli articoli successivi. Secondo quel.
l'emendamento, si consente in massima la concentrazione; subordi-
nandola per altro ai voti conformi dei corpi locali o, in mancanza di

essi, all'avviso del Consiglio di Stato, e non determinando casi e

norme di concentrazione coatta.
Ammette i diritti dello Stato a quelle riforme che possano tornar

giovevoli alla generalità; ma appunto perciò crede che at debba ri-

chiedere sicure guarentigie che le riforme riescano veramente van-

taggiose e non si attuino soltanto per amore di uniformith.
LUCHINI 0., relatore, risponde alle osservazioni dell'onorevole Cam-

bray Digny facendogli notare che, adottata la sua proposta, si farebbe
una legge motivata, e si toglierebbe a coloro, cui sarà affidata l'ap-
plicazione della legge medesima, la necessaria libertà d'azione secondo
I cas!.
Ricorda quali siano le disposizioni proposte per il concentramento

delle Opero pie, dimostrando come il concetto cui si ô inspirato il

Governo, tanto per il concentramento stesso quanto per le guarentigie,
sia 11 più ragionevole, e come siano stati previsti anche i casi pessi-
bili di legittime eccezioni.
Passando a rispondere all'onorevolo Carmine, osserva che, ovo fosse

approvato il suo emendamento, si andrebbe a questa gravc conse-

guenza ; di afIldare in un caso, all'arbitrio del Consiglio di Stato in-

Vece che a una regola legislativa 11 concentramento delle Opere ple;
e nell'altro di fare 11 Governo responsabilo dello deliberazioni dei

corpt locali.
Per queste ragioni dichiara che non accetta alcuno del proposti

emendamenti.

CIIIMIRRI sostiene le suo proposte, e dice che i difetti at quali mi-
rano a provvedere, sono nella procedura, non nelle disposizioni della
legge, le quali peggiorano lo stato attuale riconducendolo a provve-
dimenti rivoluzionari che poterono essere utili un giorno, e che oggi
mn lo sono più.
La questione dei concentramento riunisco i voti di tutti; tutto sta

nel vedere se debba essere facoltativo od obbligatorio. E l'oratore,
contro al Governo che sta per la coercizione, vuole che si rispettino
11 principlo di libertà, e le tavole di fondazione degli Istituti di be-

neficenza.
CARMINE risponde al relatore persistendo a ritonere insuffleienti le

garanzie escogitate nella legge.
CRISPI, pres dente del Consigtfo, dichiara di non accettare alcuno

dei proposti emendamenti: e che accettð quelli della Commissione so-
lamente nella speranza di evitare la lotta impegnatasi intorno a questi
articoll.

Dice che scopo del concentramento delle Opere pie è quello di di-

minutre le spese e impedire le frodi: e nota che il Governo non ha

mancato di definire precisamente i casi in cui il concentramento me-

desimo deve farsi· can che, da una parte si stabiliscono le necessarie

garanzie per gli istituti di beneScenza, e dall'altra si conferisce al Go-
Verno Is necessar:a autorità.
Parlando incidentahneute delle Opere pie napoletane, dice che l'ac-

centramento fatto dai francesi fu loro molto giovevole: mentre, di--
strutto 11 concentramento, da Ferdinando IV, le Opere pie, in casi
non rari, servirono in gran parte agli interessi degli amministratori.
Nå si spaventa, come l'on. Chimirri teme, del pericolo che questa

legge menomi la pubblica carità: dappoichò la legge stessa ð nota al

pubblico dal 18 febbraio 1889, e nell'anno corrente si è accresciuto
di 17 m'lloni il patrimonio delle Opere pie, di una somma, cioè, su•
periore a quella raccolta negli anni precedenti dal 1887 in pol. Quindi
respinge ogni emendamento. (Bravo!)
BRANCA crede di dover difendere gIl amministratori delle Opere

pie napoletane dall'accusa mossa loro dal presidente del Consiglio.
PRESIDENTE, ma il presidente del Consiglio si riferiva al epoca

lontana.

CRISPI, presidente del Consigifo, dice che intese parlare di quello
che accadde nelle Opere pie napoletane al tempo di Ferdinando IV

che distrusse 11 concentramento fatto dai francesi.

BRANCA dice che quell'accentramento fu dannosissimo alle istitu•

zioni napoletane di benelleenza.
LAZZiRO aveva sperato che il presidento del Consiglio ritornasso

all'articolo da lui proposto che gli para molto preferibile a quello
della Commissione che crede rimarrà lettera morta

CIIIMIRRI parla per fatto personale, dicendo che egli Volle rima•
nere nel campo sereno dei priocipii nè volle difeniere questo o quel
sistema, nè questo o quel Governo.
CAMßR4Y-DIGNY e CARWNE rittrano il loro emendamento all'ar-

ticolo 47 e si associano a quell> dell'on: Chimirri.

PRESIDENTE mette ai voti il seguente articolo dell'onorevole Chi-
ofrri:

Si propone che aÿli articoli 47, 48, 49 50 e 51 siano sostitufti

i seguenti :
« Art. 47. Possono essere concentrate nella Congregazione di

carità:

a) le istituzioni di beneficenza, delle quali sia venuto a mancare

l'amminhtrazione, e quelle per le quali non si possa costituire un'am-

minhtrazione speciale per difetto di disposizioni negli statuti;
b) lo istituzioni di boneticenza, la cui rendita netta non supera le

lire 5000 e le istituzioni eleinosiniere, escluse quelle «ha per la'1oro

importanza o per la specialità dello condizioni o del flue loro richie-

dono un'amministrazione separata. »

(Non è approvato).
PítESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 47 della Commissione.

(É approvato).
CkMBRAY-DIGNY e CARMINE ritirano i loro articoli sostitutivi al-

ticolo 48.
PRESIDENTE. Mette ai voti l'articolo 48.
« Sono inoltre di regola concentrate nel!a Congregazione di carità

tutte le istituzioni di beneficenza non aventi una rendita netta supe-

riore a 5,000 lire. »

(È approvato).
« Art. 49 Sono egualmente di regola concentrate nella Congrega-

zione di carità, previa revisione degli statuti, quelle istituzioni delle

quali sia venuta a mancare l'amministrazione, e quelle per la quali
non si possa costituire un'ammiaistrazione spaciale per difetto di di--
sposiziom negli statuti.
« Nei Comuni che abbiano meno di 10 mila abitanti tutte le istitu-

zioni di beneficenza saranno di regola concentrata nella Congrega-
zione di carità. »

CA318RAY-DIGNY svolge gil seguente emendamento. Alle parole
« de le quali sia venuta a mancare l'amministrazione > aggiungere « e
non possa ricostituirsi. »

FINOCCIIIARO APRILE svolge il seguente emendamento sottoscritto
anche dagli onorevoli Papa, Giampletro, MafD, Bonaiuto, Mazzoleni, Di
San Giuliano, Ferrari Luigi, Carnazza-Amari, Di Sant'Onofrio.
Aggiungere al primo comma dell'articolo 49: « comprese le Opere

pie cd i legati di benelleenza, che sono amministrati dal Demanto o

dal fondo del culto, su3ceduti allo soppresse Co-porazioni religioso,
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sia che quésje fosserp eredi del soci fondatori, ovvero soltanto i ilde
commissarl ßduciarL >

IÑDELLE fe osservare che secondo la legge del iBÒß 1e rendite ed

i loca) delle Opere pie ammini,sfra,ti delle Corporazioni religiose sono
stati dävoluti al Comuni. Plutfosto 11 Governo dovrebbe dare opera

pere 10 Opep pie, i cui fondi sono stati distratti o sono litigiosi,
fossero rivendicato .a pro della Congregazione di carith; in questo
senso fe delle raccomandazioni al ministro.
FINOCCHIAllO-APRILE vele con placere che l'onorevole Indell¡

abbia riconosciuto che qualche cosa vi è da fare su questo argomento.
Gli fa osservare poi che al Comuni sono stati attribuiti i fabbricati
ma non già i fondi destinati a scopi di olemosine, che ora sono am-
ministrati dal Fondo del culto. Una disp3siziône legislativa che resti-

tuisse alle Congregazioni questi fondi sarebbe pia che opportuna.
INDilLLI insiste nell'asserire che anche le rendite delle Opere pie

amministrate dallo soppresse Corporazioni sono state attribuite at

Comuni.
LUCHINI O, relatore, crede che l'oaorevole Indelli interpreti troppo

largamente l'articolo 19 •della legge 1889 sulle soppresse Corpora-
ziqui religiose. Attualmente molti di quei redditi di bene11cenza sono

amministrati dal Demanlo e dal Fondo del culto, perciò non sarebbe

sugergua l'agglunta dell'onorevole Finocchiaro Apr11e, perð per coor

dinarla meglio prega 11 proponente a rimandarno la discussione a do-

manL Di poi delle splegsztout all'onorevole Cambray-DIgny sperando
che questo ne rimanga contento.

FINOCCIIIARO-APRILE acconsente a rimandare la discussione della

sua aggiunta.
CAMBRAY-DlGNY intese le dichiarazioat dal relatore rltira la sua

aggiunta.
PRESIDENTE. Mette ai voti farticolo 49.

(È approvato).
à Art. 50. Anche le istituzioni di beneficenza delle quali noa a fatto

obbllgatorio 11 concentramento nella Congregazione di carità, vi po-
tranno esser concentrate quando etð sin reputato conveniente. In caso

diverso, dovranno, di regola, essere riunito por gruppt in una o più
amministrazione, secondo le loro afDnità.
¢ A ;1tfatte istituzioni potranno, nonostante il disposto degli arti-

coli 48 e 49, essere raggruppate anche quelle istituziool aiDnt che non
si giudichi conveniente concentrare nella Congregazione di carità. >
FLORENZkNO svolge la seguente aggiunta all'articolo de'la Com-

missione:
« Sono in ogni caso escluse dalla concentrazione nella Congrega di

carità, le istituzioni dI benencenza aventi scopo professionale di arti

e mestieri ».
Dlmostra che stando al testo proposto dalla Commissione. si dà

arbitrio alla Giunta amministrativ i di annettero alla Congregazione di

carità, anche gl'istituti educativi e le scuole d'arte e mestleri. La sua

aggiunta tende a limitare questo arbitrio.

CARMINE fa alcune raccomandazioni alla Commissione; vorrebbe
che nell'articolo non si rendesso obbligatoria la riunione per gruppi
dello Opere pie, non concentrate nelle Congregazioni di carità.
LUCCHINI 0., relatore, rassicura l'on. Carmine dlmostrandogli come

per l'articolo, la riunione per gruppi sia la regola, ma che delle ec-
cozioni siano possibili.
Non può accettare l'aK51anta dell'on. Florenzano.
FLORENZANO dimostra la convenienza dell agglunta che aveva

proposta e la mantiene

LUCCII1NI O , relatore, rassicura l'on. Florenzano che l'articolo non

, potrà mai avere quella portata che egli crede e che non saranno

mai assorbiti dalle Congregazioni di carità gl'Istituti d'istruzione.
FLORENZANO ritira la sua proposta.
(Approvasi l'art. 50).
PRESIDENTE legge il seguento articolo 51:

> Possono essere escluso dalla concentrazione e dalla riunione in

gruppi quelle atitui,iä, anche elen.os niere, che per la Isra imper-
tenza o per la specialità delle condizioni o del flne loro possano ri-

chiñ40tt 40'41am\nistrazielle geparata.

« E' obbligatoria la revisione degli statuti e del regolamenti pocþo,
delle istitutioni elomosiniere nun çoncentrafe »,
FERRARI LUIGI di ragione del seguente et,nendamomo:

« Modiacare Parttcolo 51 nel mode segueilte: >
¢ Possono essera escluso dalla conchatrazione e dalla triuulone in

gruppi quelle istituzioni che per la loro importanza o per la speela-
lità del fine richleggano un'amministrazione separata ».
In sostanza egli vuole ristab:ltto nel concetto l'articolo quale era

proposto dal Governo. La Commissione desiderosa di attenuaro sem-

pre le proposte ministerali, ha reso monca ed incompleta la

riforma.

Spera che il Governo a'cetterà 11 suo emendamento.
PIACENTINI propone che nell'articolo 51 dopo le parole to del fine

loro» si aggiunga: «o delle disposizioni da cui hanno causa.»

Dimostra come la sua agglunta corrisponda ai principii della scienza,
alle decisioni del magistrati, ed al precedenti legislativi dell'Italia, e
di molti paesi civili.
PRESIDENTE dichiara che la discussione continuerà domani.
Comunicasi una d :mand<e d'interpellanza dell'onorevole Lucca.
PRESIDENTE comunica questa interpellanza dell'onorevole Lucca:

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro d'agri-
coltura industria e commercio in merito alla comunicazione fatta al

Com1xii agraril relativamente al regime doganale da stabilirsi per la
Importazione del riso. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ne darà notizia al suo 60llega.
PRESIDENTE annunzia che Ponorevole Lazzaro ha presentato una

proposta di legge di sua inidativa, che sara trasmessa, agli ullici.
La seduta termina allo 6,15•

TEI.rEGr14A.MMI

(AGENEIA STEPAm)

LISBONA, 8. - B' assolutamente infondata la notizia data da pa-
recchi giornali che i rappresentanti del Brasile in Europa siano stati
invitati a reca-si a Lisbona.

LISBONA, 8. - La no'a del Ministro degli esteri, Barros Gomes,
in risposta alla nota protesta di Lord Sallsbury, conferma che i diritti
del Portogallo sul possedimenti africani contestatigli sono basati su
antiche esplorazioni e su occupazioni effbttive. Constata inoltre che il

Portogallo fece sempre tutto il possibile per combattore la tratta de-

gli schiavi.
DORTMUND, 8. - In una riunione di 4000 minatori, dopo la let-

tura di un dispaccio del presidente superiore della provincia renana,
fu deciso di attendere al 15 corrente la risposta dei proprietari delle
miniere che dichiari soppressa la proibizione di riammettere dapper-
tutto al lavoro gli operai l'cenziati.

ESSEN, 8. - Ebbe luogo oggi una riunione di cinquemila minatori
i quali decisero di attendere una settimana per vedere se le misure

contro gli operai licenziati all'epoca dello sciopero, cesseranno dap-
pertutto.
GELSENKIRHEN, 8. - In una riunione di tremila minatori si de-

cise di attendere, fino al 15 corrente, la risposta dei proprietari de'le
miniere, che dichiari soppressa la proibizione di riammettere dapper-
tutto al lavoro gli operat licenziati in seguitoall'ultimo sciopero.
MONACO DI BAVIERA, 8 - L'Allgemeine Zeitung ha da fonte

bene informata che, nei circoli competenti di Berlino e d1 Pietroburgo,
non si sa nulla riguardo alle voci sparse recentemente circa pretesi
sponsall della principessa Margherita di Prussia collo czarevitch.
LISBONA, 8. - Don Pedro è oggetto di molte interrogazioni, riguardo

alla st.a futura attitudluo.

Egli si limita però a dire che se sarà richiamato al Brasile vi
tornerà
LtSDONA, 8. - Durante la traversata l'infante Pedro, nipote del•

l'imperatore, ebbe un accesso di febbre calda; ma ora ne 6,perfetta-
mente guarito.
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La famiglia imperiale rimarrà alcune settimane a Lisbona.
L'imperatore dichiarð in una conversaziòno the non accetta nå la

donazione di dodici milioni, nè il mantenimento della lista civile of-
1ertigli dal Governo provvisorio brasiliano.
TARANTO, 8 - Stamane, alle ore 6,18, vi fu una scossa di terre-

moto ondulatorio in direzione Est-Ovest. La scossa, 6 durata 10 se-

condl.

Nessuna disgrazia.
TORREMILETTO, 8 - Alle ore 6 antimeridiano, avvenne una for

tissima scossa di terremoto.

AGNONE, 8 - Alle ore 6,25 ant., vi fu una piccola scossa di ter-

remoto ondulatorlo.

ANCONA, 8 - Alle ore 0,20 ant. furono avvertite tre scosse ondu-

latorie di terremoto.

CIIIETI, 8 - Alle ore 6,17 antimeridiano, vi fu una scossa di ter.

remoto.

URBINO, 8 - Alle 6,15 ant., vi furono duo leggerissimo scosse on·

dulatorie di terremoto.

NÄPOLI, 8 - Stamane, fu avvertita una leggeriasima scossa di
terremoto sussultorio:
Nessun danno.

MONTE SARkCENO, 8 - Alle ore 6 ant, fa constata'a una scossa

di terremoto durata 5 secon11.

MONICO DI BAVIERA,9.-Ilprincipereggentenominò il provosto
del capitolo della Cattedrale di Monaco, Rampf, vescovo di Passavia.

DARMSTADT, 9. - L'imperatore Guglielmo fatto suonare l'allarme,
si recò oggi alla Piazza d'Armt, a cavallo, alla testa delle truppe del'a
guarnigione, e vi prescrissd disposizioni por le maaovre.

L'imperatore ritornò, sempre a cavallo, al Castello, olla testa del
reggimento di cui è colonnello.

LONDRA, 9. - Lo Standard ha da Vienna:
« Tutti gli Stall balcanici furono invitati a mandare a Vienna dele-

gati per esaminare, coi rappresentanti del e Ferrovie austriache ed

ungheresi, i mezzi più atti a sviluppara le comunicazioni co l'Oriente
e a diminuire le tariffe di trasporto.
La Serbia sola riflutò, adducendo che essa non può d:minuire le

sua tariffe.

BERNA, 9. - Con 38,266 voti contro 4020 il popolo bernese ratificò
la fusione dalle società ferroviarie Jura-Berna e Svizzera occidea
tale.

PIETROBURGO, 9. - Ieri al Pelazzo d'inverno vi fu pranzo di gala
la occasione dell'ordine di San Giorgio.

L'imperatore portava l'uniforme del reggimento dragoni al quale
fu ammesso il principe Luigi Napoleone.
FRANCOFORTE, 9. - L'imperatore Guglielmo è qui arrivato nel

pomeriggio e fu ricevuto dalle autorità.
Egli si recò al municipio.
Le associazioni facevano ala lungo il percorso, la fol'a acclamò vi-

Yamente l'imperatore.
BRUXELLES, 9. -- Il comm. Catalani, seconda delegato italiano

alla Conferenza internazionale contro la tratta degli schiaYi, fu, oggi,
invitato a palazzo dal Re.
LISBONt, 9. - La famiglia Imperiale del Brasile non prese ancora

alcuna decisione circa la condotta politica da seguire e neanco circa
la città dove stabilirsi.
Alcuni intimi della famiglia imperiale parlando della utilità di una

doppia abdicazione, cioè di Don Pedro Il d'Alcantara e di sua figIla,
la contessa d'Eu, in favore di Don Ped:o d'Alcantare, principe di

Grão-Para, figlio del conte e della contessa d'Eu, con la Reggenza di
Doa Pedro di Coburgo.
Il principe di Grào-Para è nato 11 13 ottobre 1875.
ÏH EggüÌ(O 8 DOlÍZO TPf60tÍ, O'Im IÍd fra µÎl Im¶OrlüÏÍSti iÎ tim0PO

dello smembramento del Brasile

PARIGI, 9. - La voce che sia senpp'ata una fabbre epidemica fra .

gli impiegati dei magazzini del Louvre affermata e poi smentita due
giorni or sono, continua a circolare.
L'Eclair, il Mot d'Ordre ed il Petit National parlano oggi di 400

malati.

COPENAGilEN, 9. - L'Epidemia, chiamata Influenza, che inflorisce
a Pietroburgo, si è propagata nella guarnigione di Copenaghen.
ZANZIBAR, 9 - Stanley assistette ieri al servizio divino a bordo

della nave inglese Turquoise vi fu oggetto di un'ovazione entusla•
stica. Pronunzlò un discorso nel quale disse che egli si considera
come il successore di Livingstone e che dedicherà la sua vita intera
all'opera che ha appena cominctata.

VIENNi, 9 - Stamane fra le ore 6 o le 7, furono avvertite dello

scosse piuttosto violente di terremoto, di varia durata, in Dalmazla,
nella Bosnia e nell'Erzegovina.
PARIGI, 9 - Camera dei Deputati -- S'intraprende la discussiono

sulla convalidazione dell'elezione di Jofrin, proclamato eletto nella ga
circoscrizlone di Montmartre, contro Boulanger,
PARIGI, 9 - Camera dei Deputati - Laguerre combatte vivace-

mente la validità dell'elezione di Joffrin provocando alcuni incidenti.
L'oratore rimprovera al governo di avere esercitato una pressione in
favoro di numerosi deputati. Dà lettura di alcune circolari ministo·

rfall, specialmente del Ministro del lavori pubb!!ci, Ives Guyot.
Il ministro dei lavori pubblici, Ives Guyot, riconosce, fra gL ap-

plausi di tutte le sinistre, l'autenticità del testo delle circolari.

Laguerre replica: Voi avete voluto difendere la liepubblica, ma
noi non la minacciamo; e conclade: ¢ Se la maggioranza disconosce
i diritti del suffragio unisersale me ne feliciterò poichð tale decisione
noa puo che esserci favorevole. » (Applausi sui banc/ti del bulan-
Oisti).
PARIGI, 9 - Camera dei Deputati - Dopo l'intervento del rela-

tore, che sostiene la convalidazione dell'eleatono dI Joffrin, soggiun-
gendo cha 11 suffragio universale non ò al di sopra della legge, Lai.
sant, bulañgista, si sforza di provocare incidenti affermando la sua
ammirazione po:• Boulanger e per i sentimenti dei repubblicani che
votatono per il generale. Dice che misconoscere 1 diritti del suffraglo
universala sarebbe aprire la porta ah' insurrezione. Parla con vee-
menza.

Il presidente della Camera, Floquet, richiama l'oratoro alla modora-
zione, soggiungendo: « I pochi deputati che seggono su quel banchi
(l'oratore indica i banchi dei bulangisti) non possono dettar legge alla
Camera. »

Laisant prosegue fa termini violenti. Viene percið richiamato all'or-
dine. Conchiude facendo appello alla riconciliazione fra i partiti.
Dopo parecchi discorsi in favoro e contro e numerosi incidenti,

Deroblède propane uniemendamento percbò si voti prima sulla van-
dità dell'elezione di Boulanger. Questo emendamento à respinto con
370 voti contro 123.
Si respinge poscia con 311 voti contro 243, un cmendamento in

favore dell'annullamento delle operaz:oni elettorali.
L'elezione di Joffeln è quindi convalidata
PARIGT, 9 - Senato - Labreton interroga sui trattati di commer.

cio. Domanda che siano consultate le società agricolo sulle tariffe da
stabilirsi.

Il presidente del Cons:gho, Tirard, risponde che il Ministero con-
sulterà non solo lo società agricole, ma anche le società commerciali
e industriali, le questioni agricole e industriali essendo connesse. Il

Governo, che ha 11 diritto di firmare i trattati di commercio, salva la
ratiflea della Camera, farà un'inchiesta seria.

Lareinty dice cbc i trattati di commercio rovinarono 11 paese, e che
è deplorab.la che Tirard vogIla rinnovarli
Tirard risponde di non aver detto nulla che possa autorizzare La.

reinty a tenere tale linguaggio. Il Gov,erno non ha intenzione di fare
nuovi trattati di commercio. Il pres¡dente del Consiglio dichiara di
non appartenere ad alenna scuola ; i suoi colleghi o lui s'inspirano
soltanto agli interesst del paeso. (App:Gvazioni).
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VALORI AMMESSI
Valore P & EZZ I

a Godimento JN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVA2IONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI ...-- Nom

Fine corrente Fine prossimo

tBNDITA 5 OTO
detta 8 010

i grida. . . . . . . . .

art. Bul Tesoro Emissione 18601% , .

3bbl. Beni Ecclesiastici 5 OTO- · · · · ·
Prestito R. Blount 5 010• • • • • • • • • -

· Rothschild . . . . . . . . . .

. I luglio 89 - -

, tottobre 89 - -

.
i dec. 89 - -

Cor. M.

93 £7 112 . . .
96 271[2 . . . , , . .

. . . . . . . 96 35 per f corrente

....... 62- .......

.......
9510 .,....

. . . . . . . 98 - ex coup. L. 2,17

Obbl. anunie. eOred. Fendisrle.
Obbl. Municipio di Roma5 OTO . . . . . .

I luglio 89 500 500
. . . . . . .

- -

. , , . . . , , . , , . .

- -

4 010 ia Emissione . . . . . . . . . . tottobre 89 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 452 -

4 010 ga, 36, da, 5a e 66 Emissione » 500 500 . . .
.
. . .

- -

.
. . . . . . . . . . . . . (42 -

Cred.Fond.BancoSantoSpirito. .
» 500 ð00

. . . . . . .

-
-

•

. . . . . . . . . . . , ,
460 -- I

BancaNazionaIe40TO. > 500500 . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 484-|

* » » » 4112010 > 500500 .......\--
....... ....... 503-1

* * BancodiSicilia.... » 500500 .......1--.-- ....... ....... --I
• • > diNapoli.... » 500500 ....... -- ....... ......, --

Amieni Strade Perrate.

As. Ferr.Meridionali
. . . . . . . . . . , , .

I luglio 89 500 500 . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
905 -

Mediterranee stampigliate , , , > 500 500 . . . . . . .
I - -

. . . . . . . . .
. ; . . , 580 -

certif,provv.... » 500150 .......!-- ....... ....... 570-
Sarde (Preferenza). . . . . . . . .

» $50 256
. . . . . . .

- - . , , , , . . , , , , . . .

- -

Palermo,Mar.Trap.iae2aEmis.tottobreS9 500500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . , ,
--

della Sicilia.
. . . . . . . . . . . . I luglio 80 600 500

. . . . . . .
-
- . . . . . . . . . , , . .

- -

Azioni Banehe e Seeletà diverse.
As.BancaNazionalo..............t genn.891000750 . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 1910- 2 ? •

Romana. . . . , . . . . . . . . . ,
i luglio 89 1000 1000 . . . . . . .

- -
- . . . . . . . . . . . . . 1106 - e eGenerale.............. » 500 250 . . . .

.
.

.
-- 531536. . . . . . . . . . .

-- g oc

» diRoma.............. » 500 %0 . . . . . . .
--

- . . . . .
.

. .
. . . . . TEO- •

«
» » Tiberina..............- genn. 80 200 200 . . . . . . .

--
.
.

. . .
. . . . . . . . .

95-
» » IndustrialeeCommerciale... » 500 500 . . . . . . .

-- 5182)22:5
, . • • • - • • •

-- th .

• • • , scertif.provv. » 500250
.......

--

....... .......
-> e .B..e

Provincialo............ • - -

....... -- ....... .......
-- i( ..LT

• Soc. di Credito Mobiliare Italiano
.
i luglio 89 500 400 . . . . .

. .
- - . . . .

. . . .
. . . . . . 60s - ••, ••- • •.6

> • di Credito Meridionale
.

. .
. .

I genu. 88 500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
420 - ge ' 'Oo

• • Romanaperl'Illum.aGazatamp.t genn.89500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
102- at

• > > cert.provv.Emiss.1888 » 500 375 . . . . . . .
- -

. . . . , , , , , , , . . . 1050 - %
. .

», * AcouaMarcia........,,,iluglio89 500 500 . . . . . . .
-- 1565. , . . . . . . . . , ,

-- E Ë. ..st•
• • Italiana per condotte d'acqua. » 500 350

. . . . . . .

-
- 310

. . . . . . . . . . . .
- - *a 8 • •$

Immobihare ............ » 500 500 . . . . . . .
-- 561565538

. . . . . . . . .

-- 8 ••

dei Molini e Magazz. Generali. • E60 250
. . . . . . .

- -

. . . . . . . . . , , , , ,
290 - g.g oTolefoniedApplicaz.Elettriche > 100 100 . . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . . . --..g. . .94
Genoralo per l'Illuminazione . • 100 100 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 70 - e e- . a -6

cert.provv. > 100 10 ....... -- ....... ....... -- 9 •g·gg
Anonima Tramway Ommbus . * 250 850 . . . . . . .

- - 193
. . . . .

.
. . . . . .

- - 1,g oc
•

FondiariaItaliana........ • 150 150 . . . . . .
--

. . . . . . . .
.

. . . . .

70» ½ ägagä;
delloMin.eFonditaAntimoniolottobreSO250250 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .

-- Ê| coge,dei Materiali Laterizi. . . . . .
> 250 250 . . . . .

. .
- -

. . . . .
. . . . . . . . .

-
-

.... ooooo
Navinazione Generale Italiana i genn. 89 500 500 . . . .

.
. .
- --

. . . . . . . . . . . . . .

415 a 9. gg a ggMetaÎlurgica Italiana . . . . . .
• 700 500

. . . . . . .

-- -

. . . . . . .
.

. .
.
.

. .

430 e i .o.o e.e
della Piccola Borsa di Roma

.
» 53 250 - -

. . . . . . . . . .
. . . .

255 a e

Asloni iloeietà di Assienrazioni.| 5 § 2
Azioni Fondiarie Incendi. . . . . . . .

. . I genn. 89 100 100 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
95 - ÊÊ ÔÔ

• » Vita............ * $50195 ....... -- ....... ....... 245-

Obbligazioni diverse.
Obbl.Forroviarie 3010 Emiss, 1887-88-89 . i luglio 89 500 500 . . . . . . .

I - --
. . . . . . . . . . . . . .

5 s
TumsiGolettad0TO(oro} > 10001000 . . . . . . .) -- . . . . . . . .

. . . . . .
--

So.Immobiliare............tottobre89 500 500
. . . . .

. .\ -- . . . . . . . . . . . . .
480-

4010........ > 250250 ....... ---

....... .......
208--

AcquaMarcia..........iluglioS9500500 ....... ....... .......

Strado Ferrate Meridionali.
.
tottobre 89 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- - e

Forrovie Pontebba Alta-Italia i luglio 80 500 500
. . . . . . .

I - -
, . . . . . . . . . . . . -

-
- )

SardenuovaEmisa.30TOtottobreS9 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --!
F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) > 300 300

. . . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . . . .

- -

II....ilaglioSO300300 ....... ----

...... .......
--

Second. della Sardegna. . .
» 500 500 . . . . . . .

- - 4
. . . . . . . . . . . . .

- -

BaogMeridionali50IO. ........ • 600 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

--

Titoli a sguo‡azione speel*.Je.
Rondita Austriaca 4 GIO. . . . . . . . . . .

- - -

• • · · · • • - - · · · · · • • • · · • • • • - -

Obbl. prestito croct Rossa Italiana . . tottobre 89 55, 25. . . . . . . .
- -

. . . . . . .
.
. . . . . .

- -

C A MB I Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1889.
co

3 Francia
. . . .

90 giorm
Parigi

. . . . Cheques
5 Londra . . . . 90 giorni

. . . . Chegnes
Vienna, Trieste. 90 giorni
Gortaania , . ,

90 g~iorni
, . . Chéques

10042112

Risposta dei premi · • • • • • - De
Prezzi di compensazione . . . . > .

dicembre

Compensazione . . . . . . . . .

30 »

Liquidazione . . . . . . . . . . 31 »

Sconto di Banca 60TO.Interessisulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI

Rendita 5 010. . . . . . .

30to.......
Obbl. Beni Eccles. 5010
PrestitoRothschild50To
Obbl.Città di Roma 40!0

Credito Fondiario
Santo Spirito . . .

Erodito Fondiario
Banca Nazionale

.

Credito Fondaario
Banca Naz.41120i0

Az.Ferr.Meridionah . .

Mediterranee
.

(certificati provv.) .
Banca Nazionale. . .

Romana. . . .

Generale
. . .

95 50 Az.EancadiRoma
.
. . .

7 0 -
63 - Tiberina. . . .

95 -
- - Ind, o Comm. 400 -

470 -- (certif.provv.) 480 -
Provinciale .

-
--

460 -- Soc. Cred. Mobiliare 580 -
Meridion. 420 -

485 - per Illum. a Gaz
(stampigliate) .

1145 -
503 - certif. provvis.
692 - Emissione 1888. 1015 -
585 - Acqua Marcia 1530 -

per condotte di
575 - acqua .

.
. . . 3i0 -

179) - Generale per la
1100 - Illuminaziano

.

72 -
548 - Immobiliare

. .
530 -

Az.Soc.Molini e Magaz-
zini Generali. .

.
295 -

TramwayOmnib. 208 -
Fondiar.Italiana 80 -
delle Miniere e
Fond. Antimonio - -
Mater. Latorizi. 255 -
Navigazione Ge-
nerale Italiana

.
415 -

Metallurgicalta- '

liana........493-
della Piccola Borsa 255 -

Fondiar. Incendi 95 -
Vita

. .
245 -

Ferroviarie
.

.
. 300 -

Obbl. Soc. Immobiliare
5010 .........485--
Soc. Immob. 4 010 205 -

TUMINO RAFPAELE, gerente - TipograGa della Ga:setta Ugiciale.


